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Percorso formativo e piattaforme comuni nel decreto legislativo che recepirà la direttiva europea sul riconoscimento delle qualifiche professionali. Trovano spazio nella bozza del D.Lgs le osservazioni formulate da Assoprofessioni lo scorso 19 giugno in audizione presso il Dipartimento delle Politiche comunitarie. In quell’assise il segretario generale della confederazione delle associazioni delle professioni non regolamentate, Roberto Falcone, ebbe modo di chiarire a Gianfranco Dell’Alba, capo di Gabinetto del ministro delle Politiche comunitarie, Emma Bonino, l’importanza di dare priorità al riconoscimento delle nuove professioni e di riconoscere successivamente le associazioni rappresentative delle stesse attraverso l’istituzione delle piattaforme comuni nel D.Lgs di recepimento della direttiva comunitaria, anche se in maniera indiretta. 

«Sappiamo – precisò all’epoca Falcone – che nella direttiva non c’è spazio per riconoscere le nuove professioni, ma è comunque possibile riconoscere specifici percorsi formativi che ne permettono l’accesso. Indirettamente dunque, la professione sarà riconosciuta nel momento in cui l’Autorità nazionale dovrà certificare che il professionista ha conseguito l’attestato rilasciato dopo il perseguimento di questi percorsi formativi, propedeutici appunto all’accesso alla professione. Successivamente poi, anche le associazioni di categoria che fanno riferimento a quelle professioni per le quali sono previsti i percorsi formativi, potranno legittimamente partecipare alle piattaforme comuni, necessarie a colmare eventuali altri limiti al reciproco riconoscimento». 

Detto fatto. L’articolo 4 della bozza di decreto legislativo che fa riferimento alla direttiva 2005/36/Ce, definisce la «formazione regolamentata» secondo le indicazioni di Assoprofessioni. Alla stessa maniera l’articolo 25, soffermandosi sul concetto di «piattaforma comune» come l’insieme di criteri delle qualifiche professionali in grado di colmare le differenze sostanziali individuate tra i requisiti in materia di professione esistenti nei vari Stati membri per una determinata professione, fa riferimento alle associazioni più rappresentative delle professioni non regolamentate. 

«Requisiti – precisa il segretario generale di Assoprofessioni – che le nostre associazioni professionali già possiedono, per cui non avranno difficoltà nel partecipare alla prevista elaborazione di piattaforme comuni». Questo l’auspicio finale di Falcone: «Ci auguriamo che il testo giunga rapidamente, come garantito dal ministero delle Politiche comunitarie nel nostro ultimo incontro, alla definitiva approvazione, senza ulteriori modifiche. In questo modo si conseguirà l’obiettivo della direttiva comunitaria sul riconoscimento delle qualifiche professionali, ovvero una maggiore libertà dei professionisti nell’ambito del territorio comunitario, con conseguente eliminazione di lacci e lacciuoli che finora hanno condotto l’Italia tra gli ultimi posti in Europa per la mobilità dei servizi professionali e tra i primi per la presenza di barriere». 

